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Il segretario generale bacchetta il portavoce 
e apprezza il contributo dei nostri soldati 
ma restano tutte le accuse al generale 
Inviato Usa a Roma per appianare il conflitto 
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L'Onu frena ma non 
Ghali si rammarica ma è pronto un dossier contro Loi 
Boutros Ghali esprime al governo italiano il suo 
«profondo rammarico» per la brutalità con cui l'Onu 
ha reso pubblico il licenziamento del generale Loi. 
Ed anche il segretario di Stato Christopher esprime 
«apprezzamento» pei" il nostro ruolo in Somalia e 
spedisce a Roma un suo consigliere per «chiarimen­
ti». Ma gli effetti della sberla affibbiata all'Italia sono 
di quelli destinati a durare. 

1 -• : ••;-.• :• DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

to all'Italia sono - nonostante 
l'opera di lenimento messa in 
atto dalla diplomazia - di quel­
li destinati a durare nel tempo. 
E ciò per la semplice ragione 
che la querelle anti-italiana 
non è, a conti fatti, che un epi­
fenomeno, il passeggero rifles­
so d'una problematica che in­
veste appieno tutti i nodi irri­
solti di questo dopo-guerra 
fredda. A cominciare da due 
temi centrali: il ruolo delle Na­

zioni Unite e la politica estera 
degli Stati Uniti. 

Va facendosi strada, infatti, 
l'idea che la controversa con­
duzione delle operazioni in 
Somalia non sia che il riverbe­
ro d'uno strano ed effimero 
paradosso. Ovvero, il prodotto 
della momentanea convergen­

z a di due fattori che restano, 
tra loro, in sostanziale contra­
sto: il "Sovrannazionahsmo vel­

a i NEW YORK." Ancor riec-
cheggiavano, ieri, tra le "ovatta­
te pareti del Palazzo di Vetro, 
le sonore vibrazioni dello sber-
lone che - senza preavviso e 
con pesantissima mano - il vi­
cesegretario generale Kofi An-
nan aveva appena ventiquat-
tr ore prima stampato sulle ita­
liche guancie. Ma, pur nell'on-
cor fresco ricordo di quell'inu­
suale offesa, un'assai più di­
screta e •"•- . . familiare 
frequentatrice del corridoi del­
le Nazioni Unite - la diploma­
zia - pareva aver infine ripreso 
il sopravvento, agitando due 
tra i più classici ed abusati ter­
mini del suo vocabolario: «mi­
nimizzare» ed «equivoco». Vale 
a dire: minimizzare la portata 
degli esplosivi eventi del gior­
no precedente, ed attribuire ad 
un non meglio precisato «equi­
voco» il non desiderato fragore 
dello scoppio. «L'Onu - ha in­
fatti dichiarato ieri, con ritrova­
ta morbidezza, il portavoce 
Joe Sills - vuole in tutti i modi 
appianare le divergenze con 
l'Italia, il cui contributo in So­
malia ed in altre.aree di crisi 6 
molto rilevante». Una dichiara­
zione, questa, che subito s'è. 
nrmorfle;i filante sovrflpopos'.-i 

alla notizia - già rimbalzata 
dall'Italia - d'un paio di mode-

r sti ma non trascurabili «atti ri-
:: paratori»: la telefonata con cui 

Boutros Ghali ha espresso a 
: Beniamino Andreatta il prò-
; prio «rammarico» per la bruta-
' lità dei metodi usati nell'an-

nunciare il «licenziamento» del 
- generale Loi; ed il messaggio 
••• che Christopher ha inviato al 
; nostro governo, anch'egli pre-
if vedibilmcnte • confermando 
'. I'«apprezzamento» americano 
' per l'impegno italiano in So-
;•:' malia. .... •.--,-. ...>:•.. 

Impossibile, per il momen-
V to, andare oltre. Impossibile 

./ capire se il rammarico del se­
gretario generale sia destinato 
a tradursi (cosa di cui tutti du-

•• bitano) in qualche • visibile 
L provvedimento ai danni di chi 
f (tutti ritengono con il pieno 
'. consenso di Boutros Ghali) ha 

materialmente vibrato il colpo. 
.•'- Ed ancor meno facile è avere, 
' dal Dipartimento di Stato Usa, 

:•'• un quadro passabilmente 
• : chiaro delle conseguenze che 
•; una tale crisi potrà comportare 
, sul lungo periodo. Di una cosa, 
•;.'• tuttavia, una buona parte degli 
"• osservatori sembra convinta: 

gli effetti dello schfaffone infei*-' 

Luttwak: «In Somalia 
ha ragione l'Italia» 
BV Secondo Edward Luttwak in Somalia l'Italia «ha ragione». 
Esperto di geo-strategia al centro per gli Studi Strategici e Interna­
zionali di Washington, l'autore di «Tecnica di un Colpo di Stato» 
critica la piega che ha preso la missione in Somalia. «E partita co­
me missione umanitaria per sfamare la gente, ma si e trasformata 
in un'operazione di polizìa che rischia di prendere decenni - ha 
detto Luttwak - e in questo l'Onu ha sbagliato». «Gli Italiani - ha di­
chiarato Luttwak avrebbero tutto il diritto di chiedere le dimissio­
ni del vicesegretario Kofi Annan e dell'ammiraglio Howe perché 
sono loro i responsabili di una 
politica al tempo stesso incoe­
rente e fallimentare». Solo la 
loro sostituzione - ha aggiunto 
il politologo - consentirebbe di 
«ristabilire l'unità di comando 
della forza di pace». 

Intanto da Mosca Gorbaciov 
commenta: «1 dirigenti della 
Casa Bianca usano con troppa 
leggerezza il fronte intemazio­
nale per coprire le difficoltà sul 
fronte interno». Ed ancora: «Gli 
americani sembrano sempre 
più tentati da scorciatoie mili­
tari». 

«Basta 
fl dissidio è politi co» 

leitario» che sembra ispirare 
l'azione del segretario genera­
le dell'Onu, da un lato; e, dal­
l'altro, una strategia interna­
zionale Usa in via di tormenta­
ta definizione. -:; • ••>:, . 
. Ed assai concrete sono le 
premesse di questa sempre 
più diffusa teoria. Ben noto, in- ' 
fatti, e come l'intervento inter­
nazionale in Somalia abbia 
.sempre rappresentalo, per 
Boutros Ghali, una sorta di 
«prova del fuoco» per il «nuovo 
ruolo» delle Nazioni Unite. Un 
ruolo che - c o m e da lui preco­
nizzato nella sua «Agenda per 
la Pace» - apertamente punta 
alla creazione di una vera e 
propria «autorità sovrannazio-
nalc» in campo militaree poli­
tico, capace di muoversi con 
rapidità ed ampia discreziona­
lità negli scenari di crisi. Per 
questo, rammentano le crona­
che; egli aveva'fin dall'inizio 

JOLANDA BUFALINI 

• • ROMA. Il governo italiano 
respinge al mittente le accuse 
al generale Loi e insiste: l'Italia 
ha posto un problema politico 
che non può essere eluso con i 
diversivi delle personalizzazio­
ni La «chiarificazione politica 
- sono parole del presidente 
del Consiglio - è essenziale». 
Le ripicche, con contomo di 
«sospetti infondati quali l'accu­
sa di connivenze con il genera­
le Aidid fatta al generale Loi», 
non servono. Anzi, è il ministro 
Fabbri a parlare alla Camera, 
•la polemica dell'Onu nei con­
fronti del comandante di Ital-
for, infondata nella sostanza e 
inaccettabile nella forma, va 
respinta senza esitazioni. La 
pretesa dell'Onu non solo non 
andava ufficializzata, non do­
veva essere nemmeno posta 
perché lesiva delle prerogative 
del governo italiano». «--•..:-. 

L'Italia chiède di abbassare i 
toni della polemica ma, se 
possibile, si alza il Uro dell'ini­
ziativa diplomatica ricordando 
agli interlocutori d'Oltreocea­
no che l'Onu, verso cui l'Italia 
ha compiuto una scelta stonca 

.'• che non è in discussione, non 
" è ancora il «ben rodato organi-
; smo» di cui si ha bisogno per 
;* sedare le esplosioni conflittuali 
S nel mondo. Si toma a porre il 
, problema di una testa politica 
S, che sappia coordinare il fine 

1 della missione con i mezzi. È 
;, in sostanza il contenuto della 
;'.; conversazione di Tokio fra 
; Ciampi e Clinton, sulla quale 
. insistono i ministri degli Esteri 
;• e della Difesa facendo l'esem­

pio della Nato. Nell'Alleanza 

• Atlantica, dicono, che è un or-
, ganismo ben integrato, «il co-
, mandante supremo risponde 
'.agli indirizzi di un organo col-

i-,legiale». <•.. -.,-•.- •••••••%.. ... 

• Una giornata complicata, 
quella di ieri, sulla questione 

' Somalia, in cui si è intrecciata 
•;•.: la necessità di difendere l'ope-
> rato delle forze italiane in So-

1 malia con quella di districare 
•'.' la matassa delle divergenze e 
• degli equivoci di «una delicata 
\ vicenda - ha detto Ciampi alla 
- Camera - che va gestita con 

grande misura nel nspetto del­
la dignità del nostro paese» 

È cominciata al mattino con 
un sintetico intervento del pre­
sidente del Consiglio Ciampi, 
che riferiva sul vertice di Tokio 
alla Camere, e continuata con 
la relazione di Andreatta in Se­
nato e con un vertice, alle 14 e , 
30 a Palazzo Chigi, dei ministri 
della Difesa e degli Esteri con il 
capo del governo. Poi, di nuo- ; 
vo, i ministri sono tornati in 
Parlamento. Molti i versanti su 
cui gli esponenti del governo 
sono dovuti intervenire: per •:. 

; dissipare la voce circolata insi­
stentemente che il viaggio del ': 
generale Buscemi a Mogadi- ••.' 
scio serva a mascherare il so­
stanziale accoglimento della 
richiesta di Boutros Ghali sul- "•-, 
l'avvicendamento del generale 
Loi. È cosa destituita di ogni ... 
fondamento, dicono fonti di 
Palazzo Chigi e, in tutte le sedi, 

' si esprime solidarietà al gene- : 
. rale Loi che «ha operato in ', 
' stretto contatto con Roma». Ma •-
'- si è dovuto anche ribadirc'che 
;, non è in discussione la parteci­

pazione italiana all'Unosom. È ; 
;'. il ministro Andreatta a ricorda-
' re'che prima di Restare hope, '•' 

in Somalia morivano dalle 
3000 alle 5000 persone al gior-

'*,:• ' ^ ' , ' T ' A 

no, a definire lunatiche le fran­
ge che chiedono il ritiro del 
contingento) - . •• 

- Ma, fra i parlamentari, le ri­
chieste di chiarificazioni e i 
dubbi si affastellano, Claudio 
Petruccioli,'per il Pds, sottoli- . 
nea come nell'attuale clima di 
insinuazioni, non e possibile ; 
per il contingente italiano re­

s t a r e in SoiVialia. E ciiiede cosa : 
si aspetti il governo di positivo ' 
e In quali tempi. Da parte di 

; Andreatta e,di Fabbri si sottoli- -
nea, invece, che la fermezza 

- italiana, lungi dall'avere riso­
nanza negativa, ha suscitato 
importanti prese di. posizione 
della stampa intemazionale e 
di numerosi governi. Non esi­
ste rischio di isolamento su 
questa posizione dell'Italia che 
pone una questionetfli interes­
se generale:- I ministri degli 
Esteri e della Difesa citano le 
prese di posizione del ministro : 

'della'1 Difesa' britannico, del-
• l'Organizzazione dell'unione ; 
africana, della Cina, la missio­
ne in Italia dell'inviato di War-
ren Christopher Shinn per si­
gnificare quanta sensibilità vi 
sia sulla questione di fondo. 

insistito per includere il disar­
mo forzato delle fazioni nei 
programmi della «missione 
umanitaria» avviala nel Como 
d'Africa. E per questo egli ha, 
nel corso dell'ultima crisi, tan­
to malaccortamente agitato il 

' principio della «insindacabili­
tà» delle decisioni del coman­
do Onu in Somalia. '•-:-', -•••;••< 

E qui sta il paradosso. Geor­
ge Bush non aveva mancato di 
testimoniare, nei giorni del suo 
tramonto presidenziale, la pro­
pria avversità al sovrannazio-
nalismo di Ghali. Ed aveva 
conferito alla spedizione so­
mala le rigide caratteristiche 
d'una operazione strettamente 
umanitaria sotto l'esclusivo co­
mando americano. Ma qualco-

' sa è cambiato nel momento in 
cui - già sotto l'incerto scettro 
clintoniano - il contingente 
Usa si è in gran parte ritirato 

' passando alle NaziortMAtiWla'' 
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formale responsabilità delle 
' operazioni. Vale a dire: il dimi- -

nuito rischio di perdite ameri­
cane, ha offerto al neo-presi- -

' dente l'occasione per dare una 
pubblica ed apparentemente •-
«facile» testimonianza di deter-. 

" minazione sugli scenari piane- .' 
-5 tari. O meglio: il destro d'offrire ',. 
• al proprio paese ed al mondo 

- come già nel caso del bom- '-.' 
;•'- bardamento di Bagdad - uno 
'- spettacolare surrogato di quel-
! la strategia intemazionale che, 

nelle incertezze del passaggio " 
•^«TJOteri, egli era in più occa­

sioni parso incapace di defini­
re. • . 

Che questa curiosa conver­
genza d'opposti non possa du­
rare a lungo è del tutto chiaro. 
Ed evidente anzi è come, an­
che sull'onda del «caso italia­
no», il Dipartimento di Stato 
già vada apprestandosi, se non 
non ad una inversione di rotta, 
quantomeno ad una salutare 

; frenata. Ma gravi sono i danni 
già provocati dalla maldestra 
forzatura d i . una politica di 
guerra. Molti uomini - somali. 

, pakistaniritaliani"* sono morti. 

La missione di pace s'è lascia­
ta risucchiare nelle spire d'un 
conflitto d i e doveva far cessa-

. re. E vera grande villimn della 
tempesta politica in corso ri­
schia ora di diventare proprio 

• l'idea - troppo velleitariamen­
te e brutalmente agitala da 

' Boutros Ghali - di una Onu so-
' vrannazionale. molto più forte 

ed autorevole. Lo schiaffone 
; affibbiato all'Italia, insomma. 

' pare destinalo a far più male a 
chi l'ha datoche a d i i l'ha rice­
vuto. O, peggio ancora, a lai 
malea tulli.•;:>,• i.i..r. ;u'. ,:.VM 

Sondaggio •'— 
«Espresso»: 
italiani-
con l'accusato 
• • La maggioranza degli italiani ac­
cetta che il contingente militare italia­
no resti in Somalia, a patto che obbe­
disca agli ordini di Roma e non dell'O­
nu. h quanto emerge da un sondaggio 
della Swg di Trieste, di cui il setlemma-
le «L'Espresso», cxhe Io pubblicherà 
nel suo prossimo numero, ha dato 
un'anticipazione. Alla domanda: «È 
giusto usare la forza per disarmare le 
fazioni somale, come vogliono l'Onu e 
gli Usa, o è giusto far prevalere il dialo­
go, come vuole il governo italiano?», il 

•i 72% degli intervistati sceglie il dialogo, ' 
il 17 ritiene più giusto l'uso della forza. -
l'I IX non risponde. Per quanto riguar-. 
da il rapporto tra il nostro contingente . 

. e l'Onu, secondo il 31% del campione 
(800 persone) gli italiani devono se­
guire le istruzioni venute da Roma, 
mentre il 31 crede necessario il rispet­
to degli ordini delle Nazioni Unite. 
Per quanto riguarda poi «l'azione dei 
caschi blu che. lunedi 12 luglio, ha 
provocato una strage», il 38.3% la giti-

•• dica totalmente inaccettabile, il 28 cri­
ticabile perchè troppo sanguinosa, il 

, 15,7% comprensibile anche se doloro-
, sa, mentre ili 8% non risponde. Anche . 
. ' «Panorama» nel suo prossimo numero 
.'. riporta gli esiti di un analogo sondag- ' 

gio, dal quale si evince cheli ti3K, degli 
italiani giudicano favorevolmente il 

. comportamento del nostrocontingen-
'. te in Somalia «perchè hanno fatto ì I lo-
••' ro dovere limitando lo spargimento di 
•- sangue», mentre il 50% ha un'opinione 
»: negativa su quello degli americani 

«perchè hanno causato troppe vittime 
tra i somali». . > .,..,, 

poiché, dice Fabbri, «sono in 
gioco la credibilità e il prestigio 
dell'Onu, il suo ruolo, la sua 
capacità in concreto di affron- : 
tare e risolvere i focolai di cri­
si». • •••- ... ' • ••• —..-• , '>' 

Un capitolo a parte sono i 
rapporti con gli Stati Uniti, su 
cui i due ministri sono tornati •: 

• più volte, nel corso della gior­
nata. Fabbri ha sottolineato, in • 
serata, come «L'Italia sia sem­
pre stato un alleato leale» An­
dreatta in una intervista alla 

Cnn, ha insistito sulla natura 
tecnico dei contrasti, sulla ne­
cessità di tornare a discutere 

" nel merito «per implementare 
l'operazioneSomalia». Quanto 
agli Stati Uniti, «Se sono dietro . 
al cittadino che rappresenta le 
Nazioni Unite- in Somalia e 

: che, a nostro'parere,' non svol-
. gè le funzioni politiche con 

l'attenzione che sarebbe ne-
' cessaria possiamo avere qual­

che diversità di opinioni con 
lui» 

Parla Raffaella Loi, moglie del comandante delTItalfor 

«Mio marito è sereno nonostante la bufera» 

A fianco: 
il generale 
Bruno Loi 
Sopra: :-.-. 
il ministro 
degli Esteri 
Andreatta, . 
il ministro dell?. 
Difesa Fabbri 
e il segretario 
dell'Onu 
Boutros Ghali 
In alto: -
un elicottero 
americano 
sorvola • 
Mogadiscio 

h 

«Ho parlato con mio marito ieri sera, l'ho sentito 
molto sereno. E cosi sono tranquilla anch'io». La si­
gnora Raffaella Loi, che abita a Livorno con i tre fi­
gli, racconta come vengono vissuti dalla famiglia del 
generale Loi questi momenti di' bufera a Mogadi-, 
scio. La Signora Raffaella descrive il marito come un : 
uomo sereno, che non si tira indietro di fronte alle 
difficoltà e alle responsabilità. 

•••'."' '••<*•• "DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QIULIA BALDI 

• • FIRENZE. Una donna se­
rena, fiduciosa e piena di sti­
ma per il marito, il generale 
Bruno Loi. La signora Raf- . 
fjiella Loi. dalla sua casa di 
Livorno, soddisfa con pacata • 
gentilezza e con disponibilità ' 
piena la curiosità del croni­
sta. Risponde con tranquillità '• 
alle domande su come vive 
la moglie del generale accu­

sato di «protagonismo» dal-
. l'Onu. L'uomo al centro della 
V prima crisi dell'Onu d o p o la 
- fine della guerra fredda e di 
ì. cui Boutros Ghali ha chiesto 
; la testa al governo italiano, 
; viene descritto con molta ri­

servatezza dalla moglie Raf-
; faella. Nel suo racconto il gè-
' nerale Loi appare c o m e un 

uomo sereno e tranquillo. 

per nulla Intimorito dal clima 
c h e si è creato a Mogadiscio 
fra i caschi blu dell'Onu. Ma '; 

emerge soprattutto un uomo ; 
che non è abituato a tirarsi ; 
indietro quando la situazione ' 
si complica. -•• ••••' ••-.--. ••,-.» . 

La signora Raffaella non è 
abituata a rilasciare interviste 
senza prima averne parlato 
con il marito: «Dovrei chiede­
re che qualcuno 16 interpelli 
e chieda se lui è d 'accordo : 
che io dica qualcosa, anche 
se so c h e si fida», ci risponde • 
al telefono. Ma il generale : 
Loi è ancora in Somalia. E \ 
cosi la signora accetta di par-

• lare. •:..•.,*, „>;,'.'••-' '•->' v. •..-•.-,•;;•• -' 
' È da parecchio tempo che 

non sente suo marito? 

Ieri sera, abbiamo parlato 
per telefono ieri sera (mer­
coledì per chi legge -ndr-). • 

Le ha parlato del suo stato 
• • d'animo? ' 

Dopo tanti anni penso di co­
noscere abbastanza mio ma­
rito, e capisco dalla voce 
q u a l e il sùó'umore;.' Ieri l'ho 
sentito molto sereno. E di 
conseguenza sono - serena ' 
anch'io. So che lui ha la co­
scienza tranquilla, . . come 
d'altronde ha dichiarato lui 
stesso da Mogadiscio. Quin­
di, lo ripeto, quando è sereno 
lui sono serena anch'io. • 

.:-. Prima di questa missione 
, in Somalia, il generale Loi 
', ha fatto parte anche del 

contingente italiano in Li-
. bano. E cambiato qualcosa 

fra le due esperienze. E se 
si, che cosa? 

No. Non mi sembra clie ci sia 
niente di diverso. Lui fa il suo 
dovere come gli viene chie­

sto di fare, serenamente, con 
coscienza. E quindi non ci 
sono differenze. Ci sono for­
se delle diversità nei ruoli, ' 
dal Libano alla Somalia. P e r ; 

il resto lui fa il suo dovere. . 

Questa valanga di polemi-
-. che, siamo di fronte al pri- : 

mo vero attrito all'Interno ; 
dell'Onu, come viene vis-

: suto da una persona come 
, lei, che rimane a casa coni 

figli e che sente parlare co-
..'. si del marito? , . , , .» ' - ;• . 
Vivo questo clima come lo vi­
ve mio marito. Lo ripeto, se 
lui è sereno, sono serena an­
ch'io. Se lui è abbattuto, lo 
sono anch'io. Ho una prò- , 
fonda fiducia in mio marito 
come uomo, e quindi ritengo 
che quello che fa sia giusto, 
lo ho fiducia in lui, lo stimo 
moltissimo, profondamente. 

Quindi quello che fa lui per 
me va bene, v 

In questi giorni, in queste 
ore, ci sono state delle par­
ticolari manifestazioni di 
solidarietà nel suol con-

' fronti da parte della gen- -
- te? Qualcuno la ferma per 
• strada, le dice qualcosa? 
Per strada forse no. Però rice-

'• vo tantissime telefonate di ; 
solidarietà. Da parte di amici, . 
di conoscenti, da parte di tut-

, ti. Tanta, tanta solidarietà. :,-?". 
, E da parte del collegbi di 
.'. suo marito? ;•••; 

Solidarietà e affetto. Al mas­
simo livello. ... . . , . . . . - , ; . , ,:.'.. 

< Vedere che anche la stam-
. pa degU Stati Uniti, dopo 

, un primo momento di 
freddezza, si è schierata 
(almeno hi gran parte) ac­

canto al generale Loi come 
la fa sentire? 

Forse impreparata a qualco­
sa più grande di me. Ma an-

; che per rispondere a questa 
;•'• domanda, devo ritornare al­

l'inizio, alla fiducia che ho in • 
mio marito. E alla stima che 
ho per lui. Forse gli viene ri­
conosciuta la giustezza del 
suo atteggiamento, lo, lo ri­
peto ancora, partecipo pro­
fondamente alle emozioni e • 
ai sentimenti di mio marito. .-•• 

> Pensa che tornerà presto a 
• : Casa? :..._... ;. f i..-,;<,'...,:••. 

' Me • lo auguro, compatibil­
mente con il suo lavoro. E 

. compatibilmente con il fatto 
che lui ha delle responsabili- \ 

•• tà enonni e che non è il tipo ' 
che si tira indietro quando ci 
sono delle responsabilità da 

'assumere. • • - - > • • . . 

In edicola 

L i A Q r ogni sabato l M£& 
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della fantascienza 

Sabato -
17 luglio 
Isaac Asimov 
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